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Articolo 1 - Disposizioni di carattere generale

1. I principi e i contenuti del presente Codice costituiscono specificazioni esemplificative

degli obblighi di diligenza, lealtà e imparzialità, che qualificano il corretto adempimento

della prestazione lavorativa ed i dipendenti del Comune di Panicale si impegnano ad

osservarli all'atto dell'assunzione in servizio.

Articolo 2 - Ambito di applicazione

1. Il presente Codice si applica ai dipendenti del Comune di Panicale il cui rapporto di

lavoro è disciplinato in base all'articolo 2, commi 2 e 3, del decreto legislativo 30 marzo

2001, n. 165.

2. Il Comune di Panicale estende, per quanto compatibili, gli obblighi di condotta previsti

dal presente Codice a tutti i collaboratori o consulenti, con qualsiasi tipologia di

contratto o incarico e a qualsiasi titolo(1), nonché ai titolari di organi e di incarichi negli

uffici di diretta collaborazione delle autorità politiche, nonché nei confronti dei

collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni e servizi e che realizzano

opere in favore dell’Amministrazione. A titolo esemplificativo e non esaustivo gli

obblighi di condotta previsti dal presente codice dovranno essere estesi ai seguenti

collaboratori e consulenti: RSPP, medico del lavoro, incarichi professionali, incarichi

legali, OIV/NDV, Collegio dei Revisori, ai volontari, ai cantieristi ed a coloro che

collaborano a qualsiasi titolo con l’Amministrazione. A tale fine, negli atti di incarico o

nei contratti di acquisizioni delle collaborazioni, delle consulenze o dei servizi sono

inserite, a cura dei Dirigenti responsabili, apposite disposizioni o clausole di risoluzione

o decadenza del rapporto nei casi più gravi di violazione degli obblighi derivanti dal

presente codice e ad essi applicabili, ovvero nei casi meno gravi clausole comportanti

penali economiche eventualmente in misura percentuale rispetto al compenso previsto.

3. Le disposizioni del presente codice costituiscono comunque linee di indirizzo per tutti

gli enti in cui il Comune di Panicale detiene quote di maggioranza.

Articolo 3 – Principi generali

1. Il dipendente osserva la Costituzione, servendo la Nazione con disciplina ed onore e

conformando la propria condotta ai principi di buon andamento e imparzialità

dell’azione

1 Sia ai sensi del D.Lgs. 165/2001 che D.Lgs. 50/2016 ora D.Lgs. 36/2023.



amministrativa. Il dipendente svolge i propri compiti nel rispetto della legge,

perseguendo l’interesse pubblico senza abusare della posizione o dei poteri di cui è

titolare.

2. Il dipendente rispetta altresì i principi di integrità, correttezza, buona fede,

proporzionalità, obiettività, trasparenza, equità e ragionevolezza e agisce in posizione di

indipendenza e imparzialità, astenendosi in caso di conflitto di interessi.

3. Il dipendente non usa a fini privati le informazioni di cui dispone per ragioni di ufficio,

evita situazioni e comportamenti che possano ostacolare il corretto adempimento dei

compiti o nuocere agli interessi o all’immagine della pubblica amministrazione.

Prerogative e poteri pubblici sono esercitati unicamente per le finalità di interesse

generale per le quali sono stati conferiti.

4. Il dipendente esercita i propri compiti orientando l’azione amministrativa alla massima

economicità, efficienza ed efficacia. La gestione di risorse pubbliche ai fini dello

svolgimento delle attività amministrative deve seguire una logica di contenimento dei

costi, che non pregiudichi la qualità dei risultati.

5. Nei rapporti con i destinatari dell’azione amministrativa, il dipendente assicura la piena

parità di trattamento a parità di condizioni, astenendosi, altresì, da azioni arbitrarie che

abbiano effetti negativi sui destinatari dell’azione amministrativa o che comportino

discriminazioni basate su sesso, nazionalità, origine etnica, caratteristiche genetiche,

lingua, religione o credo, convinzioni personali o politiche, appartenenza a una

minoranza nazionale, disabilità, condizioni sociali o di salute, età e orientamento

sessuale o su altri diversi fattori.

6. Il dipendente dimostra la massima disponibilità e collaborazione nei rapporti interni tra

uffici e con le altre pubbliche amministrazioni, assicurando lo scambio e la trasmissione

delle informazioni e dei dati in qualsiasi forma anche telematica, nel rispetto della

normativa vigente.

7. Il dipendente rispetta l’orario di lavoro e il Dirigente vigila sulla corretta timbratura delle

presenze dei propri collaboratori, segnalando tempestivamente all’Ufficio procedimenti

disciplinari le pratiche scorrette.

8. Il dipendente è responsabile delle risorse strumentali assegnate e ne è responsabile per

l'utilizzo anche da parte di terzi; deve custodire la propria strumentazione in modo

appropriato e diligente, segnalando tempestivamente ogni danneggiamento, furto o

smarrimento al proprio Dirigente. In particolare, i dipendenti devono: utilizzare con

scrupolo e parsimonia i beni a loro affidati, evitare utilizzi impropri dei beni che possano

essere causa di danno o di riduzione di efficienza, o che siano comunque in contrasto

con le regole di utilizzo eco-sostenibile delle risorse, evitare inutili consumi e sprechi

energetici, limitare all’indispensabile il consumo di carta, inchiostro e toner.

9. Il dipendente è responsabile dei mezzi di trasporto assegnati ed è tenuto al pagamento

di sanzioni pecuniarie per contravvenzioni stradali elevate durante la conduzione del

mezzo.



10. Il dipendente deve seguire obbligatoriamente tutti gli interventi formativi previsti

nel Piano annuale dei bisogni formativi e nel Piano triennale di prevenzione della

corruzione.

Articolo 4 - Regali, compensi e altre utilità

1. Il dipendente non chiede né sollecita, per sé o per altri, regali o altre utilità per compiere

o per aver compiuto un atto del proprio ufficio da soggetti che possano trarre benefici

da decisioni o attività inerenti all'ufficio, né da soggetti nei cui confronti è o sta per

essere chiamato a svolgere o a esercitare attività o potestà proprie dell’ufficio ricoperto.

2. Il dipendente non accetta, per sé o per altri, regali o altre utilità a titolo di corrispettivo,

salvo quelli d'uso di modico valore effettuati occasionalmente nell’ambito delle normali

relazioni di cortesia.

3. Il dipendente non accetta per sé o per altri, regali o altre utilità, salvo quelli d’uso di

modico valore, da un proprio subordinato, né dal coniuge, dal convivente, dai parenti e

dagli affini entro il secondo grado dello stesso.

4. Il dipendente non offre regali o altre utilità a un proprio sovraordinato, né a suoi parenti

o conviventi, salvo quelli d'uso di modico valore.

5. I regali e le altre utilità comunque ricevuti fuori dai casi consentiti dal presente articolo,

a cura dello stesso dipendente cui siano pervenuti, sono immediatamente messi a

disposizione dell’Amministrazione per la restituzione o per essere devoluti a fini

istituzionali.

6. Ai fini del presente articolo, per regali o altre utilità di modico valore si intendono quelle

di valore non superiore a € 50,00, anche sotto forma di sconto. L’importo di cui al

presente comma non può essere superato nell’arco dell’anno se proveniente dallo

stesso soggetto.

7. Il dipendente in servizio non accetta alcun tipo di incarico di collaborazione da soggetti

privati che abbiano, o abbiano avuto nel biennio precedente, un interesse economico

significativo in decisioni o attività inerenti all'ufficio di appartenenza.

8. Al fine di preservare il prestigio e l’imparzialità dell’amministrazione, i Dirigenti vigilano

sulla corretta applicazione del presente articolo.

Articolo 5 - Comportamento nei rapporti privati

1. Nei rapporti privati, comprese le relazioni extra lavorative con pubblici ufficiali

nell’esercizio delle loro funzioni, il dipendente non sfrutta, né menziona la posizione che

ricopre nell’amministrazione per ottenere utilità che non gli spettino e non assume

nessun altro comportamento che possa nuocere all’immagine dell’amministrazione.

2. Il dipendente comunica al Dirigente, e questi al Segretario generale, la propria adesione

o appartenenza ad associazioni od organizzazioni, specificando eventuali ruoli ricoperti,

a prescindere dal loro carattere riservato o meno, che possano comunque interferire con

lo svolgimento delle attività d’ufficio con particolare riferimento ai seguenti ambiti:

cultura, sport, turismo, ambiente e protezione civile. Non deve essere comunicata


